
 

 
Vercelli, 17 giugno 2015 
 
 
A tutte le imprese iscritte 
A tutti gli studi iscritti 

 
 

Oggetto: Durc on line. 
 
 
Dal 1 luglio 2015 entrerà in funzione il nuovo sistema di DURC on line. Così come previsto dal 
Decreto Ministeriale n. 125 del 30.01.2015 scompare il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva così come lo abbiamo conosciuto sin dalla sua nascita nel 2005.  
 
Che cosa cambierà?  
Innanzitutto la verifica della regolarità avverrà esclusivamente per via telematica ed in tempo reale 
andando ad azzerare, per le imprese regolari, i tempi di attesa. La regolarità contributiva nei 
confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile, mantenendo le stesse regole attuali (es. regolarità al 1 
luglio 2015 se l’impresa è in regola con i versamenti al mese di aprile 2015), sarà verificabile 
immediatamente e determinerà la formazione di un documento in formato “pdf” che sarà 
consultabile sulle applicazioni predisposte dall’INPS, INAIL e CNCE. Una volta accertata la 
regolarità, il certificato prodotto avrà una durata di 120 giorni. 
Sulle indicazioni operative di come verrà richiesto il nuovo DURC on line, sulle eventuali nuove 
password da richiedere rimandiamo ad una prossima circolare, non appena dalla CNCE avremo 
indicazioni pratiche in tal senso. 
 
Restano comunque in carico al vecchio Sportello Unico Previdenziale alcune specifiche discipline 
di DURC (che manterranno conseguentemente le stesse prassi operative attuali): 
- in presenza di una certificazione di crediti nei confronti della Pubblica Amministrazione; 
- in relazione di una verifica di regolarità alla data di emissione di una fattura o richiesta equivalente 
di pagamento;  
- in relazione alla procedura di emersione dei lavoratori stranieri; 
- in relazione all’esecuzione dei lavori per la ristrutturazione dell’Aquila.  
 
Nel nuovo sistema occorrerà innanzitutto prestare estrema attenzione alle scadenze: le denunce 
dovranno essere inviate alla Cassa Edile entro e non oltre il 20° giorno del mese successivo alla 
denuncia stessa mentre il versamento dovrà pervenire tassativamente entro il 25° giorno del mese 
successivo. Non sarà più possibile per la Cassa Edile territoriale correggere situazioni anomale (ad 
es. versamento effettuato ma denuncia non presentata). In caso di tali situazioni il DURC on line 
sarà sempre negativo e occorrerà iniziare l’iter di regolarizzazione.  
 
Occorrerà inoltre prestare estrema attenzione anche alle denunce incomplete e a quelle a zero ore 
non giustificate (ad es. da cassa integrazione maltempo o cassa per lavoro mancante).  



 

In entrambi i casi citati, senza una corretta e completa giustificazione, l’impresa sarà considerata 
automaticamente irregolare.  
 
Il predetto D.M. stabilisce che lo scostamento tra le somme dovute e le somme realmente pagate 
passerà dagli attuali € 100,00 ai € 150,00 del DURC on line (comprensivi di spese legali e interessi 
di mora).  
 
Si ricorda che il limite dei € 150,00 vale esclusivamente per l’emissione regolare del DURC on 
line e non per l’erogazione della GNF a favore dei lavoratori. 
 
Si sottolinea come non esisterà più, né lo scostamento pari al 5% tra le somme dovute e quelle 
realmente versate, né ai fini dell’accertamento della data di effettivo versamento dei contributi alla 
Cassa Edile da parte dell’impresa, non si si farà più riferimento alla data di accredito comunicata 
dall’istituto bancario alla Cassa. 
Quindi non saranno più considerati regolari i versamenti accreditati oltre il quinto giorno successivo 
a quello di scadenza dell’obbligo di versamento (es. versamento effettuato il primo del mese 
successivo a quello in cui occorreva fare il versamento comporterà un’irregolarità dell’impresa da 
sanare). 
 
Come è stato indicato pocanzi con l’attuazione del DURC on line andranno in rete gli archivi di 
INPS, INAIL e Casse Edili: pertanto si raccomanda alle imprese di verificare, prima del 1 luglio 
2015, che ci sia una corretta sintonia fra i lavoratori dichiarati agli enti previdenziali e alla Cassa 
Edile di riferimento; in caso contrario l’impresa, dall’entrata in vigore del DURC on line ovvero il 1 
luglio 2015, sarà immediatamente irregolare e dovrà saldare le integrazioni alla Cassa dalla 
data di assunzione del/i lavoratore/i non dichiarati.   
In caso di non corretta congruenza, si prega di mettersi immediatamente in contatto con la 
scrivente Cassa per l’iscrizione dei lavoratori mancanti.  
 
In caso di corretto invio delle denunce mensili e del regolare versamento mensile dei contributi, 
l’impresa con il DURC on line non avrà più bisogno di richiedere il DURC se non per 3 sole volte 
all’anno (in quanto lo stesso, valido per tutte le tipologie avrà una durata, ripetiamo di 120 giorni). 
Si troverà insomma quel semaforo verde che permetterà alle imprese virtuose di poter essere sempre 
in possesso del documento indispensabile ad entrare in cantiere e lavorare.  
Per le imprese invece che non saranno regolari, l’INPS, l’INAIL e la Cassa Edile trasmetteranno 
esclusivamente tramite PEC all’impresa interessata l’invito a regolarizzare la propria posizione. 
L’impresa interessata, ricevuta la comunicazione avrà un tempo non superiore a 15 giorni dalla 
notifica della stessa per saldare il proprio debito.  
Al termine dei 30 giorni, se la ditta risulta regolare, a tutti i richiedenti sarà visualizzabile il 
documento di regolarità nel formato pdf come ricordato all’inizio della circolare.  
Se invece non sarà regolare, sarà comunicato l’importo del debito che la ditta ha nei confronti degli 
Enti previdenziali e Cassa Edile. 
Si raccomanda quindi a tutte le imprese di controllare la propria casella di posta elettronica 
certificata (PEC) con regolarità, almeno settimanale, e di verificare che la stessa sia aggiornata ed in 
funzione.  



 

Per tutti coloro che non hanno comunicato il proprio indirizzo di posta elettronica certificata si 
richiede cortesemente di farlo il prima possibile.  
 
Gli uffici della Cassa restano a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione si renda necessario. 
 
Distinti saluti. 
 

 
F.to IL PRESIDENTE 

(Ing. Silvio Boltri) 
 
 
All.to  
D.M. n. 125 del 30.01.2015 




























